
NUOVA

RIVISTA INTERDISCIPLINARE DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI STORIA MILITARE

Società Italiana di Storia Militare

Fascicolo Speciale 2021
Intelligence militare, guerra clandestina

e Operazioni Speciali
a cura di 

GÉRALD ARBOIT



Direttore scientifico Virgilio Ilari
Vicedirettore scientifico Giovanni Brizzi
Direttore responsabile Gregory Claude Alegi
Redazione Viviana Castelli

Consiglio Scientifico. Presidente: Massimo De Leonardis.
Membri stranieri: Christopher Bassford, Floribert Baudet, Stathis Birthacas, Jeremy 
Martin Black, Loretana de Libero, Magdalena de Pazzis Pi Corrales, Gregory Hanlon, 
John Hattendorf, Yann Le Bohec, Aleksei Nikolaevič Lobin, Prof. Armando Marques 
Guedes, Prof. Dennis Showalter (†). Membri italiani: Livio Antonielli, Marco Bettalli, 
Antonello Folco Biagini, Aldino Bondesan, Franco Cardini, Piero Cimbolli Spagnesi, 
Piero del Negro, Giuseppe De Vergottini, Carlo Galli, Roberta Ivaldi, Nicola Labanca, 
Luigi Loreto, Gian Enrico Rusconi, Carla Sodini, Donato Tamblé, 

Comitato consultivo sulle scienze militari e gli studi di strategia, intelligence e geopolitica: 
Lucio Caracciolo, Flavio Carbone, Basilio Di Martino, Antulio Joseph Echevarria II, 
Carlo Jean, Gianfranco Linzi, Edward N. Luttwak, Matteo Paesano, Ferdinando Sanfelice 
di Monteforte. 

Consulenti di aree scientifiche interdisciplinari: Donato Tamblé (Archival Sciences), 
Piero Cimbolli Spagnesi (Architecture and Engineering), Immacolata Eramo (Philology 
of Military Treatises), Simonetta Conti (Historical Geo-Cartography), Lucio Caracciolo 
(Geopolitics), Jeremy Martin Black (Global Military History), Elisabetta Fiocchi 
Malaspina (History of International Law of War), Gianfranco Linzi (Intelligence), 
Elena Franchi (Memory Studies and Anthropology of Conflicts), Virgilio Ilari (Military 
Bibliography), Luigi Loreto (Military Historiography), Basilio Di Martino (Military 
Technology and Air Studies), John Brewster Hattendorf (Naval History and Maritime 
Studies), Elina Gugliuzzo (Public History), Vincenzo Lavenia (War and Religion), 
Angela Teja (War and Sport), Stefano Pisu (War Cinema), Giuseppe Della Torre (War 
Economics).

Nuova Antologia Militare
Rivista interdisciplinare della Società Italiana di Storia Militare
Periodico telematico open-access annuale (www.nam-sism.org)
Registrazione del Tribunale Ordinario di Roma n. 06 del 30 Gennaio 2020 

Direzione, Via Bosco degli Arvali 24, 00148 Roma
Contatti: direzione@nam-sigm.org ; virgilio.ilari@gmail.com 

©Authors hold the copyright of their own articles.

For the Journal: © Società Italiana di Storia Militare
(www.societaitalianastoriamilitare@org)

Grafica: Nadir Media Srl - Via Giuseppe Veronese, 22 - 00146 Roma
info@nadirmedia.it

Gruppo Editoriale Tab Srl -Viale Manzoni 24/c - 00185 Roma
www.tabedizioni.it

ISSN: 2704-9795

ISBN Fascicolo Speciale 2021:  ISBN: 978-88-9295-270-6



519

Recensioni
Intelligence militare, guerra clandestina

e Operazioni Speciali





551

T he Journal of Intelligence History rappresenta una delle riviste più im-
portanti nel campo degli studi storici dell’intelligence. Fondato nel 2001 
ed oggi edito da Chris Moran (University of Warwick) e Shlomo Shpiro 

(Bar-Ilan University), pubblica online per la Taylor & Francis due fascicoli all’an-
no, con cinque o sei brevi articoli (alcuni dei quali gratuiti) per numero e due o 
tre recensioni1. La rivista è espressione dell’International Intelligence History 
Association (IHA), che si prefigge 

lo studio accademico della storia delle informazioni civili e militari e 
della loro influenza sul corso della storia. L’associazione si sforza anche di 
creare opportunità di pubblicazione per tale ricerca. 

Il compito dell’associazione è quello di interessare scienziati e giovani 
professionisti di talento delle varie discipline scientifiche alla ricerca 
sull’intelligence e di riunirli per un dialogo scientifico, incoraggiando un 
pubblico più ampio a confrontarsi coi risultati di questa ricerca scientifica.

1 https://www.tandfonline.com/loi/rjih20. La rivista dichiara in media 42.000 visite o down-
load annuali. La media delle proposte accettate è del 70%. I tempi medi di attesa sono di 
nove settimane per il primo esame, e altrettante per i referee e la pubblicazione. Nel 2020 
aveva riportato 1.326 citazioni, collocandosi nel 2° quartile delle migliori citazioni.  

Journal of Intelligence History
Vent’anni, 40 fascicoli, 240 articoli 
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Fondata nel 1994, l’IHA è oggi presieduta da Shlomo Shapiro, assistito da 
un direttore esecutivo (Anna Abelmann, della Ruhr-University di Bochum) e da 
un consiglio direttivo composto dai tedeschi Wolfgang Krieger, Michael Wala, 
Charlotte Backerra, Anna Daun e Jürgen Rohwer, dal croato Gordan Akrapn e dal 
generale André Ranson, già ministro della Difesa francese. 

La maggior parte dei circa 240 articoli finora pubblicati riguardano la storia 
contemporanea dell’Occidente, in particolare la storia di operazioni speciali e di 
spionaggio verificatesi durante le due guerre mondiali e la guerra fredda. Ma è 
moltio interessante lo spazio crescente che nella rivista stanno avendo i temi più 
propri della storia critica dell’intelligence, ossia da un lato la storia amministrativa, 
istituzionale e operativa dei vari servizi, e dall’altro la storia dei concetti e delle 
teorie, Particolarmente interessante, al riguardo, è il fascicolo 1 2021 (v. elenco in 
fondo a questa recensione). Coerentemente con gli scopi associativi dell’IHA, gli 
articoli manifestano peraltro una feconda pluralità di metodi, dalla storia politica, 
sociale, economica alla storia propriamente militare e strategica. 

Se il grosso degli articoli riguarda l’Europa e gli Stati Uniti, non mancano 
America Latina e Asia, sempre però nella prospettiva europea o americana. 
Naturalmente ciò dipende anche dalla nazionalità dei collaboratori della rivista, 
prevalentemente inglesi, americani e tedeschi. 

Tra i pochi autori italiani vi sono Alessandro Massignani2 e Stefania Paladini 
e Ignazio Castellucci3. Presenza qualificante ma poco numerosa, che si constata 
anche nelle altre riviste internazionali di intelligence (se non da parte di italiani 
emigrati nelle università americane e inglesi, i famosi «cervelli in fuga» da un 
«pays réfractaire» agli studi che abbiano comunque a che vedere con guerra, 
politica estera e interessi nazionali). Ciò non perché questi temi non siano 
trattati in Italia, ma perché lo sono prevalentemente in modo autoreferenziale e 
autodidattico, nel disinteresse delle istituzioni accademiche e di sicurezza, che 
non sembrano avvertire alcuna necessità di una storiografia critica.   

Oggi cominciamo a disporre, nel campo dell’intelligence, di una storia di 
secondo livello, vale a dire una storia critica della storiografia, sia pure limitata 
ai paesi realmente “imperiali”4. Sia pi Limite comune agli studi di storia 

2 Alessandro Massignani, «The Regi Carabinieri: Counterintelligence in the Great War» in 
Journal of Intelligence History, vol. 1, n°2, 2001, pp. 128–144.

3 Stefania Paladini and Ignazio CastelluCCi, «Intelligence and European Security in the af-
termath of Brexit: an Italian Perspective», No. 2, 2017, pp. 87-90. 

4 John Ferris, «Coming in from the Cold War: The Historiography of American In-
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dell’intelligence è che ad oltre trent’anni dalla loro nascita ben poco si è fatto per 
superare l’appiattimento sulla storia contemporanea, mentre gli audaci tentativi 
di storia generale dell’intelligence occidentale, o addirittura di storia globale5, si 
scontrano con immensi problemi concettuali e immense lacune storiografiche. 
Con l’eccezione di una parte della letteratura sui c. d. “servizi segreti” di  
Venezia, dell’età Elisabettiana, o di Giorgio III6, sulla letteratura sulle guerre della 
Rivoluzione e dell’Impero e la guerra civile americana, nonché degli studi sulla 
“haute police”, sui dépôts de la guerre et de la marine francesi e i loro equivalenti 
europei (inclusi gli archivi vaticani), l’intelligence anteriore alla nascita, attorno 
al 1870, dei servizi segreti contemporanei, è ancora in gran parte sconosciuta. 

Cò dipende dalla pressoché completa mancanza di studi preliminari, di carattere 
concettuale e metodologico7, che mettano in luce la particolare ‘costellazione’ 
di saperi, concetti e prassi, diversissima dalla nostra, che nel mondo antico, nel 
medioevo e nell’età moderna presiedevano all’attività informativa. E’ infatti 
assai raro che gli specialisti di storia dell’intelligence post 1870 possiedano gli 
strumenti culturali occorrenti per avventurarsi nella storia della cartografia, o della 
navigazione, della letteratura di viaggio, dell’amministrazione pubblica e militare, 
dei documenti diplomatici. Come pure di epistemologia, retorica8 e teoria e storia 
della storiografia. Mentre gli specialisti generalmente non si pongono il problema 
di dare autonomo rilievo né specifica attenzione alle dimensioni informative che 
emergono dai propri studi.                                                          

Francesco Biasi

telligence, 1945–1990», Diplomatic History, 19, January 1995, pp.  87–115. David 
Ian ChaMbers, «The Past and Present State of Chinese Intelligence Historiography», 
Studies in Intelligence Vol. 56, No. 3 (September 2012), pp., 31-36. Christopher R. 
Moran and Christopher J. MurPhy, Intelligence Studies in Britain and the US Histo-
riography since 1945 , Edinburgh U. P., 2013 e l’eccellente Mika suonPää & Owain 
Wright, Diplomacy and Intelligence in the Nineteenth Century Mediterranean World, 
Bloomsbury Academic, 2019.

5 Christopher andreW, The Secret World A History of Intelligence, Yale U. P., 2018. Histoire 
mondiale du renseignement,  Centre Français de Recherche sur le Renseignement (Cf2R), 
Patrice brune et Éric denéCé, vol. 1 Éric denéCé et Benoît léthenet, Renseignement et 
espionnage pendant l’Antiquité et le Moyen âge; vol. 2, Renseignement et espionnage de 
la Renaissance à la Révolution (Xve-XVIIIe siècles), Paris, Éditions-ellipses, 2021.

6 V. ad es. Jeremy blaCk, «British Intelligence and the Mid-Eighteenth Century Crisis», In-
telligence and National Security, Vol. 2, 1987, issue 2, pp. 209-229. 

7 Michael Werner, «Sources and Methods for the study of intelligence», in Loch K. 
Johnson (Ed.), Handbook of Intelligence Studies, Routledge, 2007, pp. 17-27.

8 Maj. USAF Gary H. Mills, The Role of Rhetorical Theory in Military Intelligence Analy-
sis, Fairchild Paper, Air University Press, Maxwell AFB, Alabama,, 2993.
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